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I.  Seguito della discussione dei disegni di legge:  

  

Deputato GARAVINI ed altri. - Istituzione di una Commissione 

parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre 

associazioni criminali, anche straniere (Approvato dalla Camera dei 

deputati)  (825)  

  

- LUMIA ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di 

inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali, 

anche straniere  (93)  

  

- DE CRISTOFARO ed altri. - Istituzione di una Commissione 

parlamentare di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata di 

tipo mafioso o similare  (656)  
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- SCHIFANI ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di 

inchiesta sul fenomeno della mafia  e sulle altre associazioni criminali, 

anche straniere  (722)  

  

- GIARRUSSO ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di 

inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali 

similari, anche straniere  (827)  

 - Relatore GOTOR  

   

II.  Discussione della mozione n. 112, Zanda, di solidarietà per l'attività del 

Ministro per l'integrazione (Testo allegato) (Nella seduta pomeridiana)  
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 MOZIONE DI SOLIDARIETÀ PER L'ATTIVITÀ DEL MINISTRO 

PER L'INTEGRAZIONE   

  

(1-00112 p. a.) (16 luglio 2013)  

ZANDA, SCHIFANI, MORRA, SUSTA, ZELLER, DE PETRIS, 

NENCINI, MARTINI, MATURANI, LEPRI, TONINI, D'ADDA, 

GHEDINI Rita, MANASSERO, PEGORER, RUSSO, VALENTINI, 

AIELLO, AIROLA, ALBANO, AMATI, ANGIONI, ASTORRE, 

BAROZZINO, BATTISTA, BENCINI, BERNINI, BERTOROTTA, 

BERTUZZI, BIANCO, BIGNAMI, BLUNDO, BOCCHINO, BORIOLI, 

BOTTICI, BROGLIA, BRUNO, BUCCARELLA, BUEMI, 

BULGARELLI, CALEO, CAMPANELLA, CANTINI, CAPACCHIONE, 

CAPPELLETTI, CARDINALI, CARRARO, CASALETTO, CASSON, 

CASTALDI, CATALFO, CERONI, CERVELLINI, CHIAVAROLI, 

CHITI, CIAMPOLILLO, CIOFFI, CIRINNA', COCIANCICH, COLLINA, 

CONTE, CORSINI, COTTI, CRIMI, CUCCA, CUOMO, DE BIASI, DE 

CRISTOFARO, DE MONTE, DE PIETRO, DEL BARBA, DI BIAGIO, DI 

GIORGI, DIRINDIN, DONNO, ENDRIZZI, ESPOSITO Giuseppe, 

ESPOSITO Stefano, FABBRI, FATTORI, FATTORINI, FAVERO, 

FEDELI, FERRARA Elena, FILIPPI, FILIPPIN, FINOCCHIARO, 

FISSORE, FORNARO, FRAVEZZI, FUCKSIA, GAETTI, GATTI, 

GIACOBBE, GIANNINI, GIARRUSSO, GINETTI, GIRO, GIROTTO, 

GOTOR, GRANAIOLA, GUERRIERI PALEOTTI, ICHINO, IDEM, LAI, 

LANIECE, LANZILLOTTA, LATORRE, LEZZI, LO GIUDICE, LO 

MORO, LONGO Fausto Guilherme, LUCHERINI, LUCIDI, LUMIA, 

MANCONI, MANDELLI, MANGILI, MARAN, MARCUCCI, 

MARGIOTTA, MARIN, MARINO Luigi, MARINO Mauro Maria, 

MARTELLI, MARTON, MATTESINI, MICHELONI, MIGLIAVACCA, 

MINEO, MIRABELLI, MOLINARI, MONTEVECCHI, MORGONI, 

MORONESE, MOSCARDELLI, MUCCHETTI, MUSSINI, NUGNES, 

OLIVERO, ORELLANA, ORRU', PADUA, PAGLIARI, PAGLINI, 

PANIZZA, PARENTE, PEPE, PETRAGLIA, PETROCELLI, 

PEZZOPANE, PICCINELLI, PICCOLI, PIGNEDOLI, PIZZETTI, 

PUGLIA, PUGLISI, PUPPATO, RANUCCI, RICCHIUTI, ROMANI 

Maurizio, ROMANO, ROSSI Gianluca, ROSSI Maurizio, RUTA, 

SAGGESE, SANGALLI, SANTANGELO, SANTINI, SCALIA, 

SCIBONA, SCILIPOTI, SERRA, SILVESTRO, SIMEONI, SOLLO, 

SONEGO, SPILABOTTE, SPOSETTI, STEFANO, TAVERNA, TOCCI, 

TOMASELLI, TRONTI, TURANO, URAS, VACCARI, VACCIANO, 
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VATTUONE, VERDUCCI, ZANETTIN, ZANONI, ZAVOLI, ZUFFADA 

- Il Senato, 

premesso che: 

con decreto del 12 giugno 2013, il Presidente del Consiglio dei ministri ha 

descritto le specifiche funzioni delegate, con decorrenza 29 aprile 2013, al 

Ministro per l'integrazione Cecile Kyenge. Gli ambiti di competenza a lei 

affidati sono il segno evidente di una competenza personale e politica che il 

Ministro può offrire per lo sviluppo interculturale e civile del nostro Paese, 

soprattutto in materia di integrazione e di immigrazione, nonché nell'azione 

di prevenzione e rimozione delle forme e cause di discriminazione di 

carattere religioso, razziale ed etnico; 

il 3 maggio 2013, nel corso della sua prima conferenza stampa da 

esponente del Governo italiano, la ministro Kyenge aveva considerato la 

specificità del suo ruolo, la difficoltà di una missione tesa ad "abbattere i 

muri", a "comprendere che le diversità sono una risorsa" per l'Italia che "lo 

può fare benissimo" perché "non è un paese razzista, ha una cultura 

dell'accoglienza ben radicata". Con riferimento alla propria nomina, la 

Ministro aveva inteso evidenziarne la specificità, mostrandosi consapevole 

di essere "parte di una squadra" composta con forze politiche di diversa 

ispirazione e per questo impegnate a "cercare uno spazio comune e un 

terreno condiviso, sempre nel rispetto dell'altro, senza mai offendere"; 

il 9 e 10 luglio 2013, in occasione di una visita istituzionale presso il 

Parlamento europeo, la ministro Kyenge è intervenuta presso la 

Commissione parlamentare per i Diritti delle donne e uguaglianza di genere 

(FEMM) del Parlamento europeo. Il Presidente della Commissione, on. 

Mikael Gustafsson, l'ha accolta sottolineando il valore simbolico della sua 

nomina, rappresentando lei "il primo Ministro italiano nato in Africa" ed 

evidenziandole l'attenzione della commissione a due importanti dossier di 

sua competenza, uno relativo alle misure per l'integrazione dei rom e l'altro 

relativo alle donne immigrate nell'Unione europea prive di documenti; 

quanto al programma di Governo, la ministro Kyenge ha già esposto in più 

sedi, nonché in Parlamento, in occasione della risposta ad atti di sindacato 

ispettivo, la propria intenzione di proporre, tra l'altro, strumenti, anche 

legislativi, per una gestione coerente del fenomeno migratorio, che miri a 

creare percorsi di accompagnamento del migrante al fine di assicurarne la 

piena integrazione sociale, a partire dalla scuola, e nel mondo del lavoro; 

per migliorare la qualità dell'accoglienza e dell'integrazione dei beneficiari 

della protezione internazionale; per prevenire e reprimere l'istigazione 
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all'odio razziale; per agevolare l'acquisto della cittadinanza italiana per i 

minori, figli di immigrati, nati in Italia; 

considerato che: 

sin dalla sua nomina la ministro Kyenge è stata oggetto di volgari attacchi 

sessisti e razzisti, lesivi della dignità personale ed istituzionale, contro i 

quali si sono levate voci di sdegno e di solidarietà nazionale ed 

internazionale; 

in particolare, sono da censurare le gravi parole di insulto che sono 

provenute da alcune personalità politiche, inaccettabili sia per i contenuti 

sia per la funzione di rappresentanza dei cittadini italiani che costoro 

svolgono, anche ricoprendo importanti cariche istituzionali; 

tali parole rovinano l'immagine degli italiani, dell'Italia e delle sue 

istituzioni, alimentando un pensiero razzista che il Parlamento è impegnato 

a contrastare, 

delibera di: 

1) esprimere alla ministro Kyenge la piena solidarietà del Senato della 

Repubblica nonché l'apprezzamento per l'attività che sta svolgendo; 

2) assicurare il proprio sostegno alle iniziative che la ministro Kyenge è 

chiamata ad intraprendere in relazione alle funzioni delegate dal Presidente 

del Consiglio dei ministri, finalizzate a contrastare ogni forma e causa di 

discriminazione. 

 

   

    

  

 


